
A396 - GARGANO CORSE/ACI 
Provvedimento n. 19638 

L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA del 19 marzo 2009; 

SENTITO il Relatore Professore Carla Bedogni; 

VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287, e, in particolare, l’articolo 14-ter, introdotto dalla legge 4 agosto 2006, n. 
248, che ha convertito con modifiche il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223; 

VISTA la propria delibera del 22 novembre 2007, con la quale è stata avviata un’istruttoria ai sensi dell’articolo 14 
della legge n. 287/90 nei confronti di ACI - Automobile Club d’Italia (di seguito, ACI) per accertare l’esistenza di 
eventuali violazioni degli articoli 81 e/o 82 del Trattato CE, con particolare riguardo alle seguenti fattispecie: a) 
previsioni statutarie e regolamentari che escludono i soggetti diretti concorrenti degli Automobile club provinciali (di 
seguito, ACP) dalla partecipazione a tutti gli organi dell’ACI, e in tal modo dalla definizione delle regole comuni a tutti 
gli operatori del settore; b) previsioni regolamentari di carattere tecnico-sportivo e relative modalità applicative, che 
stabiliscono una netta discriminazione fra gli ACP ed i loro diretti concorrenti nell’organizzazione di gare; c) riserva 
all’ACI della competenza su tutto lo sport automobilistico; d) riserva all’ACI delle attività di promozione e sfruttamento 
economico delle gare di campionato in circuito, affidate alla sua controllata ACI Sport S.p.A., la cui attività 
sembrerebbe estendersi anche all’organizzazione di gare automobilistiche; 

VISTA la “Comunicazione sulle procedure di applicazione dell’articolo 14-ter della legge n. 287/90”, assunta 
nell’adunanza del 12 ottobre 2006 e pubblicata sul Bollettino n. 39 del 16 ottobre 2006; 

VISTA la comunicazione del 5 marzo 2008, successivamente integrata in data 5 maggio, 8 agosto, 9 e 26 settembre 
2008, con la quale ACI ha presentato impegni, ai sensi dell’articolo 14-ter della legge n. 287/90, secondo modalità e 
tempistiche indicate specificatamente nell’apposito “Formulario per la presentazione degli impegni ai sensi dell’articolo 
14 ter della legge n. 287/90”; 

VISTO il proprio provvedimento adottato in data 9 ottobre 2008, con il quale è stata disposta la pubblicazione degli 
impegni presentati da ACI affinché i terzi interessati potessero esprimere le loro osservazioni, con fissazione del 
termine di conclusione del procedimento di valutazione degli stessi al 26 marzo 2009 e del termine di conclusione del 
procedimento al 14 maggio 2009; 

VISTE le osservazioni pervenute entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione degli impegni; 

VISTA l’istanza di ACI, pervenuta in data 13 marzo 2009, con la quale è stata richiesta la proroga del termine di 
conclusione del procedimento di valutazione degli impegni, nonché, conseguentemente, del termine di chiusura del 
procedimento, dovuta alla complessità dei profili oggetto di riflessione; 

CONSIDERATA la necessità di disporre di un ulteriore periodo di tempo per valutare nel loro complesso l’adeguatezza 
degli impegni presentati da ACI con particolare riguardo alle effettive possibilità di applicazione di questi, per i fini di 
cui al citato articolo 14-ter della legge n. 287/90, nonché ai sensi dell’articolo 11, comma 4, del Regolamento (CE) n. 
1/2003 del Consiglio del 16 dicembre 2002, concernente l’applicazione delle regole di concorrenza di cui agli articoli 81 
e 82 del Trattato CE; 

RITENUTA, pertanto, alla luce di quanto sopra considerato, la necessità di prorogare il termine di conclusione del 
procedimento di valutazione degli impegni e la conseguente necessità di prorogare il termine di conclusione del 
procedimento; 

DELIBERA 

a) di prorogare al 18 giugno 2009 il termine di conclusione del procedimento di valutazione degli impegni; 
 
b) di prorogare al 30 luglio 2009 il termine di conclusione del procedimento. 
 
Il presente provvedimento verrà notificato ai soggetti interessati e pubblicato nel Bollettino dell’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato. 
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